
D
IC

E
M

B
R
E
 2
01

3

N A T A L E  -  I L  D I O  C H E  N A S C E

Luce
ogni uomo

che illumina 

Camminiamo in-
sieme verso il Na-
tale, la festa che

celebra la nascita di Gesù:
Il Dio che nasce.
Dall’alto dei cieli, il Figlio
di Dio scende al livello
dell’uomo, anzi, del bam-
bino, il cui vagito, come
quello di ogni bambino fa

ancora rifiorire la spe-
ranza nel cuore di una
vecchia umanità che si
agita fra tanta confu-
sione, incertezza, soffe-
renza; ma pur sempre
una umanità assetata di
luce e felicità.
Il Dio che nasce, non è
nel palazzo di un re, tra i
principi e i potenti di que-
sto mondo.
Il Dio che nasce, non è
nella magnificenza del
tempio ornato di pietre
preziose.
Il Dio che nasce, non è
nelle logiche mondane
dell’ostentata ricchezza,
del lusso e del piacere
sfrenato, dell’orgoglio
che opprime il debole,
dell’ingiustizia che umilia 
Il povero. Il Dio che na-
sce, la luce che illumina
ogni uomo, nasce in una
stalla,
è deposto in una mangia-
toia; Maria e Giuseppe
contemplano, estasiati, il

nato Bambino. Il cielo si
apre e si effonde in un
coro di Angeli in festa che
cantano “Gloria a Dio nel-
l’alto dei cieli e pace in
terra agli uomini che Egli
ama”. 
Accorrono, unici testi-
moni, alcuni pastori per-
vasi di gioia e stupore.
Ecco, la Luce, il“segno”
offerto a tutti noi per rivi-
vere il Natale della so-
brietà evangelica, dell’es-
senziale, dell’umiltà e
della semplicità. La-
sciamo il “di più” per fare
spazio al Signore.
Crisi, sofferenza, disastri
e calamità naturali di que-
sti nostri tempi ci richia-
mino al bisogno di tanti
nostri fratelli in difficoltà:
diamo loro “del nostro” in
vicinanza, comprensione
e solidarietà, e così, sia
per tutti, un Natale di
luce, di pace e serenità.

Don Giuseppe

16 Dicembre: Zaccaria: la gioia della promessa.

17 Dicembre: Il Signore ha visitato il suo popolo.

18 Dicembre: Maria: la gioia della serva del Signore.

19 Dicembre: L’anima mia esulta in Dio.

Le riflessioni della novena 
saranno proposte da 
don Fabrizio Ghisoni, 
Vicario della Parrocchia 
Arcipretale di Soncino.

Novena del Santo Natale

“In principio era il Verbo 
e il Verbo era presso Dio 

e il Verbo era Dio. 
In Lui era la vita e la vita 
era la luce degli uomini. 

Veniva nel mondo la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo. 

E il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi. 

(dal Vangelo di Giovanni - prologo) 
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Mercoledì 13 Novembre 2013 in concomitanza con
la ricorrenza di Sant’Omobono, patrono della Diocesi,
è stata inaugurata la Sede della Caritas Parrocchiale
Santa Marta. La Santa Messa, presieduta dal Direttore
della Caritas Diocesana Don Antonio Pezzetti, è stata
concelebrata con il Vicedirettore della Caritas, il nostro
Don Maurizio, e con i Sacerdoti della Zona Pastorale.
Tra i fedeli erano presenti anche i rappresentanti delle
vicine Caritas Parrocchiali.
Nell’Omelia Don Antonio ha tratteggiato la figura di
Sant’Omobono, primo santo laico, proponendolo
come esempio per ogni cristiano, che deve intravedere
nella carità un punto d’arrivo della propria ricerca di

fede, nutrita attraverso la preghiera e la parola di Dio. 
Dopo i canti della Corale, che hanno accompagnato la
celebrazione, è toccato alla Banda condurci verso la
Sede della Caritas, dove è stato scoperto il logo, ese-
guito il rito della benedizione e tagliato il nastro che ha
permesso a tutti di poter accedere e visitare i locali
della Sede.
È stato don Giuseppe ad illustrare il cammino che ha
condotto alla costituzione della Caritas, che è partito dal-
l’interrogarsi sul significato della sua presenza nella co-
munità per giungere alla consapevolezza della necessità
di avere un luogo, inteso non solo come spazio fisico
ma, principalmente, come presenza in cui si creano e si
sperimentano accoglienza e relazioni umane. La Sede è
frutto di questo impegno che ha convogliato, con di-
verse modalità, le energie della comunità, in cui ciascuno
ha profuso dedizione, capacità professionale e spirito di
servizio. Sono stati ringraziati tutti quanti hanno con-
corso alla realizzazione di questo progetto.
Il Sindaco, che ha presenziato con tutto il Consiglio
Comunale alla cerimonia, ha sottolineato l’importanza
di avere un interlocutore con cui collaborare nel dare
risposte concrete alle situazioni di difficoltà presenti in
mezzo alla popolazione.
La Sede non deve essere un punto di arrivo, bensì un
punto di partenza, un segno di attenzione e vicinanza

ai più deboli, contribuendo affinché la presenza cri-
stiana nella nostra comunità sia viva e sappia rispon-
dere alle sfide di un presente denso di difficoltà,. La
Caritas non è solo il mezzo attraverso il quale si orga-
nizzano e si concretizzano le opera di carità ma, so-
prattutto. deve essere uno strumento di sensibilizza-
zione e coinvolgimento dell’intera comunità cristiana
affinché realizzi la testimonianza della carità sia al suo
interno sia nel territorio in cui è inserita.
La celebrazione eucaristica con la quale abbiamo
inaugurato la sede, fonte e culmine della carità, deve
dare a ciascuno piena consapevolezza della missione
che lo attende.

Vincenzo Foppa

Caritas Parrocchiale Santa Marta
Inaugurata la Sede della

CALENDARIO LITURGICO PASTORALE

DICEMBRE
DOMENICA 15
III DI AVVENTO

LUNEDÌ 16
Inizio della novena 
del Santo Natale
• Ore 9.30: Santa Messa
• Ore 20.45: Canto della

novena e predicazione

MARTEDÌ 17
MERCOLEDÌ 18
GIOVEDÌ 19
• Ore 9.30: Santa Messa
• Ore 20.45: Canto della

novena e predicazione

VENERDÌ 20
• Ore 9.30: Santa Messa
• Ore 20.45: Celebrazione

penitenziale comunitaria

DOMENICA 22
IV DI AVVENTO
• Ore 9.30: benedizione 

dei Bambinelli

MARTEDÌ 24
VIGILIA DI NATALE
• Ore 9.30: Santa Messa
I Sacerdoti sono a disposi-
zione per le confessioni
dalle ore 9 alle 12 
e dalle 15 alle 19.00
• Ore 23: elevazione

musicale della Corale
Santo Stefano in
preparazione alla
Celebrazione

MERCOLEDÌ 25
NATALE DEL SIGNORE
• Ore 24: Messa nella notte 
Le Messe del giorno sono
secondo l’orario festivo

GIOVEDÌ 26
SANTO STEFANO, Patrono
della nostra comunità
Messe: Ore 8 – 10.30 – 18

DOMENICA 29
SANTA FAMIGLIA 
DI NAZARETH

MARTEDÌ 31
• Ore 18: santa Messa per

tutti i defunti dell’anno 2013
e canto del “Te Deum”

GENNAIO
MERCOLEDÌ 1
SANTA MADRE DI DIO
Messe: Ore 8 – 10.30 – 18
47° Giornata della Pace

DOMENICA 5
II DOMENICA DOPO
NATALE 
• Nel pomeriggio: 

presepe vivente

LUNEDÌ 6
EPIFANIA DEL SIGNORE
Messe: Ore 8 – 10.30 – 18

DOMENICA 12
BATTESIMO DEL SIGNORE 
Ore 11: 
Celebrazione Battesimi

VENERDÌ 17
SANT’ANTONIO ABATE
• Ore 9.30: santa Messa 

e a seguire la benedizione
delle stalle

GIORNATA PER IL DIALOGO
TRA EBREI E CRISTIANI

DA SABATO 18 
A SABATO 25 
SETTIMANA DI PREGHIERA
PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI

DOMENICA 19
Giornata mondiale 
delle migrazioni 

DOMENICA 26
GIORNATA DEL SEMINARIO
apertura della SETTIMANA
DELLA FAMIGLIA
• Ore 15.30: in oratorio

incontro con lo psicologo
dott. Ezio Aceti

VENERDÌ 31
SAN GIOVANNI BOSCO, 
patrono degli oratori

FEBBRAIO
SABATO 1
• Ore 18: Processione e

benedizione delle candele,
nella Festa della Presentazione
del Signore al Tempio.

DOMENICA 2
PRESENTAZIONE 
AL TEMPIO DI GESÙ -
GIORNATA DELLA VITA
• Ore 11: rinnovo delle

promesse matrimoniali
• Ore 12.30: pranzo in

oratorio per gli sposi
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PRIMO GIORNO * Mozzanica – Novacella – Praga   

Partenza da Mozzanica alle ore 05:30 con PULLMAN GRAN 
TURISMO per Novacella, dove si celebrerà la S. Messa presso 
l’omonima Abbazia e visita guidata. Pranzo in ristorante. Al termine 
partenza per Praga, dove si arriverà in serata per la sistemazione 
in hotel prenotato. Cena e pernottamento in hotel. 

SECONDO GIORNO * Praga – Cracovia  
Prima colazione in hotel e visita guidata della città. Pranzo in 
ristorante a Praga. Al termine partenza per Cracovia, dove si 
prevede di arrivare in serata. Soste lungo il percorso. Cena e 
pernottamento in hotel prenotato a Cracovia. 
  

TERZO GIORNO  * Cracovia 
Prima colazione in hotel ed incontro con la guida per la vista della 
città di Cracovia a cui sarà dedicata l’intera giornata. Pranzo in 
ristorante. Serata dedicata a Cracovia By night. Cena e 
pernottamento in hotel. 
 

QUARTO GIORNO * Cracovia – Katowice - Auschwitz – 
Wadowice  

Prima colazione in hotel, ed intera giornata dedicata alla visita 
guidata di Katowice, Auschwitz e  Wadowice.  
 

QUINTO GIORNO * Cracovia – Czestokowa  
Prima colazione in hotel e partenza per Czestochowa. All’arrivo visita guidata della più importante meta di 
pellegrinaggio della Polonia, con il suo famoso ed imponente Santuario della Madonna Nera.  Pranzo in 
ristorante. Rientro in hotel a Cracovia per la cena ed il pernottamento. 

 
SESTO GIORNO * Cracovia - Wieliczka - Altotting   

Prima colazione in hotel e partenza per Wieliczka.  Arrivo e visita guidata alle antiche Miniere di salgemma, 
spettacolare intrico di cunicoli che mostrano il duro lavoro degli antichi minatori. Pranzo in ristorante. Al 
termine partenza per Altotting, santuario particolarmente caro a Papa Benedetto XVI.  Arrivo e 
trasferimento nell’hotel prenotato. Sistemazione nelle camere riservate. Cena e pernottamento in hotel. 
 

SETTIMO GIORNO * Altotting – Mozzanica  
Pima colazione in hotel, visita del Santuario. Pranzo in ristorante.  
Al termine partenza per il rientro .Cena prenotata lungo il percorso. 
Arrivo a Mozzanica in serata. �
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del servizioAlla scuola 
Una nuova avventura è iniziata 

per 6 bambini che da Domenica 24
Novembre, solennità di Cristo Re, 

si sono uniti al gruppo dei
Chierichetti della nostra parrocchia. 

Èuna bella tradizione,

che ogni anno si ri-

pete, quella della

giornata dell’impegno dei

nuovi e vecchi ministranti. 

L’avventura è iniziata con il

“rito” delle prove della tu-

nica bianca. Lunga. Corta.

Stretta. Larga. E poi biso-

gna prendere dimesti-

chezza con gli “attrezzi del

mestiere”. Ampolline, ca-

lice, messale, piattino,

croce e turibolo. 

E finalmente la Domenica

dell’impegno. La promessa

di servire con attenzione,

fedeltà e impegno all’altare.

Potrebbe sembrare banale

o eccessivo chiedere a dei

bambini un impegno in

modo così ufficiale e for-

male. Forse invece è un se-

gno grande che i nostri

bambini e ragazzi danno

agli adulti. 

Servire all’altare li impe-

gnerà con costanza, fe-

deltà, sacrificio, a volte, ma

li ripagherà di essere a

stretto contatto con il Si-

gnore Gesù. 

È una scuola formidabile

quella del servizio. Educa

tutti, grandi e piccoli, a ciò

che veramente conta. 

Mettere a disposizione degli

altri le abilità e le capacità

che si possiedono. Se le si

tengono nascoste non ser-

vono a nessuno e sono inu-

tili. Se donate, usate, si

moltiplicano. 

Ecco cosa ci possono in-

segnare questi chierichetti.

Servire è un arte. Servire al-

l’altare ancora di più. Impa-

riamo dal Signore ad essere

anche noi servi… non

schiavi. 

Servire è condividere ciò

che sono con gli altri. Il Si-

gnore l’ha fatto per primo.
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Queste quattro parole sono state
le ultime che hai scritto in un
messaggio ad un’amica e credo

si possano considerare una sorta di te-
stamento spirituale.
Non sono parole che formano una frase
fatta, ma sono l’espressione di quello
che hai maturato e vissuto soprattutto in
questo ultimo periodo della tua vita.
Per te la preghiera è stata veramente
l’arma vincente! 
In questi anni, giorno dopo giorno, dia-
gnosi dopo diagnosi, hai imparato ad af-

fidarti sempre più e a metterti nelle mani
del Signore e di Sua Madre. E questo
non è stato segno di debolezza ma di
vittoria! La vittoria di chi ha saputo ac-
cettare e portare la croce. Si, perché
non hai permesso alla malattia di schiac-
ciarti, di imbruttirti e chiuderti in te stessa
ma, in questa situazione di sofferenza,
hai lasciato che il Signore ti modellasse
e ti rendesse migliore.
Una testimonianza la tua fatta non solo
di parole ma di fatti e di presenze: a par-
tire dalla partecipazione quotidiana alla

Santa Messa, nella quale trovavi il so-
stegno più grande.
Sei stata un canale privilegiato di tra-
smissione dell’Amore di Dio oserei dire
e questo lo dimostrano tutte le persone
presenti al tuo funerale, ognuna attratta
in modo diverso dal tuo sorriso: il sorriso
di chi ha la speranza… ovvero di chi è
in tensione verso la rivelazione del Figlio
di Dio, verso quella gioia che riempirà
sempre la tua bocca di quel sorriso
stampato sul tuo viso.

fa miracoli!La preghiera 

Gesù figlio di Dio e di Maria,
fratello nostro,

oggi ti manifesti “piccolo”
nella grotta di Betlemme:

noi ti adoriamo e ti riconosciamo
signore e Salvatore nostro.

Tu sei la nostra Luce,
Tu sei la nostra pace,
Tu sei la nostra gioia.

Grazie per ogni cosa buona
che abbiamo,

insegnaci a condividere ogni bene
e fa che tutti possano gioire

della tua venuta. 
Amen.

Preghiera 
della famiglia nel 
giorno di Natale

Domenica 5 Gennaio

Presepe Vivente
Ore 14.30: Inizio mestieri e lavori 
Ore 17.00: Sacra rappresentazione 

della Natività in piazza 

Novena di Natale 
per bambini e ragazzi

Da Lunedì 16 Dicembre, 
ogni pomeriggio alle 16, in Cappella all’Oratorio 

la preghiera della Novena di Natale
per i bambini e i ragazzi.

A ciascuno verrà dato un piccolo segno ogni giorno.

Con la Torre di Natale, arriva nelle

vostre case anche la busta per

l’offerta natalizia alla Parrocchia e il

sostegno economico a “La Torre”. 

Siamo certi della vostra generosità. 

Non è mai venuta meno neppure in

tempi difficili, come questi. 

A voi va il grazie di tutta la comunità!

I L  R I C O R D O  È  B E N E D I Z I O N E

La nostra comunità
parrocchiale si unisce
alla gioia di suor
Paola Danelli (al se-
colo Maria) per i suoi
50 anni di profes-
sione religiosa nella
Congregazione delle
Suore di Maria Bam-
bina.

Nella foto: con i fami-
liari nella casa di Ber-
gamo dove risiede

Felicitazioni!


